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MOTIVI DELLA DECISIONE

con decreto emesso ilz4.r.1996 in seguito ad opposizione a decreto penare
di condanna, il GiLudice per le indagini preriminari presso ra pretura

circondariare di cartagirone citava a giudizio Saita Nunzio per rispondere
dei reati rubricati in epigrafe.

All'esito dell'istruzi'ne dibattimentale, svortasi con la partecipazione d.i
Garracca Gaetano e Sagona Ror:c4 persone offese dal reato ritualmente
costituitesi parti civili e nel corso delra quale il pM ha proweduto a
modificare l'imputazi'ne (udienze 27.rr.1996 e r.2.rgg7),alla stregua deile
risultanze probatorie acquisite, il prevenuto deve essere condannato.

1. Per quanro riguarda il capo A) della rubricE daila grande copia di
testimonianze (Giarracca Gaetanc,, Sagona Rocca, Mangiapane Carmel4
Benenati Francesco, cammarata Guriano, Giamzzo Gaetano, pasquare

Buscemi, Russo Antonino, Branco Francesco e euinci Ignazio) e di
documenti acquisiti al fascicolo per il dibattimento (comunicazione uSL n.
17 Gela deL 2r.5.r9'94; dati di rilevamento fonometrico effettuato dalla
Provincia {-cal.tar.ugsetta il 15.4.r,g94; retrera di proresta aaàta 6.10.1993
con 28 sottoscrizioni -tra re quali perfino quella del sagrestano Branco
Salvatore, poi cancellata-; istanza del 5.r.rgg4 con 27 sottoscrizioni
indinzz.ata al commir;sario straorclinario del comune di Niscemi; lettera
dell'ufficiale sanitario della usl 17 n. g6t prot.; cTU svorra in data
4'r0'1994 dail'ing' Carnmarata nella causa civile promossa da alcuni cittadini
di Niscemi contro il parroco della chiesa deile Anime sante del purgatorio e
successiva Risposta alle note sulla reiazione di consulenza...) è emerso con
certezza che I'imputat., sia per le nnodalità d'uso, sia per gri orari, sia per
I'intensità delle emissioni sonore prodotte, suonando re campane della chiesa



delle Anime sante del Purgatorio ha recato grave disturbo alle occupazioni e

al riposo di numerose p€rson€ abitanti nella zona circostante alla chiesa

stessa.

solo a titolo esemplificativo, deve essere ricordato che il suono delle

campane è stato definito ufi tormento e le onde sonore, capaci di fare

tremare il lampadario di cu4 dal teste Benerati. Inoltre lvfangiapane

Carmela ha riferito che quanclo veniva sorpresa dai rintocchi sul balcone di

casa (che trovasi di fronte alla chiesa e alla stessa altezza del traliccio-

campanile), la potenza del suono le faceva cadere di mano le mollette che

utiliz'svs per stendere i panni. Dal canto zuo l'ing. cammarata (cru nella

causa civile di cui al cap() B della rubrica e sottoposto ad esame

dibattimentale su richiesta rcel PM) ha affermato che, nel corso dei

rilevamenti effettuati nelle abitazioni circostanti la chiesa, allorché le campane

iniziavano a suonare, vi fu addirittura dfficoltà a comunicare fra i presenti.

Veniva istintivamente voglia' di tapparsi le orecchie con Ie mani. La

frequenza di zuono era tale che diversi testi (tra i quali p. es. Garracca

Gaetano) hanno riferito che fino all'ordinanza del vice Pretore (quetla di cui

al capo B), la qrlale impose liimitazioni all\rso delle campane, il suono era

talmente frequente che non si capiva a quale evento dovesse essere riferito.

Già sulla scorta di quanto riportato non puo invero residuare dubbio alcuno

in ordine alla susrsistenza della tipicità del reato di cui all'art. 659 c.p..

Non appare coorunque zuperfluo, al fine di più precisamente delineare i

contorni della vic;enda, richiamLare alcune altre risultanze dibauimentali, per lo

più confermate clailo stesso irnputato: per esempio deve rarnmentarsi come

dalle ore 7.00 alll ore 22.00 (in un primo tempo dalle 6.00 alle 24.00) veniva

azionato uno stirumento son()ro surrogato di orologio che, mettendo in



funzione le campane, scandiva |orario ogni 15 minuti, ripetendo ogni vorta le
ore ed aggiurngendovi un rintocco più acuto per ogni quarto d,ora. Inoltre le
campane venivano utilizz;ate, tra I'altro, per annunciare la Messa e dunque,
per esempio in occrnsione . della celebrazione maffutina veniva
complessivamente scandito, trare 7.45 e.le g.15, un centinaio di rintocchi.
suddiviso in diverse serie, dar numero crescente di corpi, cui si aggiungeva ir
concerto dell'Angelus

Tale scamparúo si ripeteva in corrispon denza diogni celebrazione eucaristica,
due nei giorni feriali e quaftro in quelli festivi.

va ricordato a questo punto, con riferimento ai mezzi di prova assunti a
fondamento della decisionr3, che ra giurispru denza, con orientamento ormai
pacifico' ritie'e che alla persona offesa dal reato è certamente riconosciuta la
capacità di testimoniare, nna la sua deposizione, non immune da sospetto
perché portatrice di interessi in posizione antagonista con queili
dell'imputato, deve essere ritenuta dal Gudice attendibile facendo ricorso
all'utilizzazione e all'analisi di qualsiasi eremento di riscontro o comunque di
controllo rica.vabile dal processo (cass. 3.rr.1992, Lucacci; 5 3 1993,
Russo).

cio posto, per quanto riguarda il presente processo, devono ritenersi
pienamente attendibili e cre:dibili sia le persone offese, sia le parti civili. in
considerazione, del fatto chr: le rispettive dichiarazioni collimano tra loro e
soprattutto che sono state suffragate da altri elementi obiettivi (sia sufficiente
ricordare, fra tutti, i cerrtificati medici acquisiti ar fascicoro per il
dibattimento, riguardo agli effetti di disturbo del suono), dalle dichiarazioni
rese da testi esitranei (per es*mpio cammarata, Buscemi e Russo, questi due
ultimi peraltro ammessi a: discarico su richiesta dell,imputato), dara



valutazione dei luoghi, drelle caratteristiche delle campane e del camptile

(cfr le fotografie prodottre dal PM e dalla parte civile ex art. 495 c.p.p. in

quanto documenti rappretientanti cose ai sensi dell'art. 234 c.p.p.). Le stesse

dichiarazioni dell'imputatlo, di cui oltrg risultano essere ampiamente

confermative delle affermazioni rese in dibattimento dalle persone offese.

Ritornando al merito della vicend4 deve a questo punto osservarsi come la

situazione sopra descritta, imaata precedentemente al luglio del 1993 (più

precisanrente verso la fine del 1992), venne alleviata nel luglio del 1994, in

seguito alla ordinanza del. vice Pretore di Niscemi (e di cui al capo B detla

rubrica), che, come detto, poneva limiti all'uso delle campane in questione. Il

disturbo si e verificato solo in epoca relativamente recente e cioe dal

momento in cui, terminati i lavori di ristrutturazione della Chiesa delle Anime

sante del Fnrgatorio (come detto, verso la fine del L992), la campana

originaria venne sostituita con altre, più grandi. Inoltre, in luogo del primitivo

campanile a vela, venne reahzzato un traliccio in cemento che fu posto sul

lastrico solare della canonica e a cui furono appese le nuove campang le

quali pertanto risultavano essere collocate alla stessa altezza dei piani

superiori delle abitazioni circostanti e ad una distanza dagli appartamenti più

vicini di una decina di metri (si vedano in proposto, per una piena

comprensionie dello stato dei luoghi, le fotografie contenute nel fascicolo per

il dibattimento).

Risulta di solare evidenzn come in tali condizioni il zuono delle campane

risultasse di straordinario disturbo per gll abitanti della zon4 in proporzione

alla vicinanza al campanile delle rispettive abitazioni. lnoltre bisogna porre

mente al fatto che le modalità con cui venivano suonati i rintocchi aveva
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I'effetto di una gragnola di r;oipi sui timpani del vicinato e che tale effetto si ., : : . ., . .

r i p e t e v a ' s e n z a r e q u i e , p e f u 1 t t o l , a r c o d e l l a g i o r n a t a . ' ' . . . . . . ' | ' . . , ,

Ne l l as i t uaz ionedesc r i t t 4 , l ' acce r ta tosuperamen to ( f i noa97 , ,80dB) .de i , - '

limiti massimi stabiliti net D.PCM 1.3:1991 (70dB), ai fini.della decisione,,ha

solounsigni f i .catodicontorno, . innanzi tu t tonelsensochenonsolamente i l . .

rumore supericlre a tali hmiti puo integrare il,reato di cui all'art. 659 c.p.,(m4, " .:

si noti, a determinate conclizioni di fatto potrebbe anche'non integrarlo), .

essendone sufficiente anche uno assai'più lieve.(Cass, sez; I,3261/94, Floris). . ..

In secondo luc,go nel senso che la viola'ioùe dei limiti in parola contribuisce : . '

più che altro a determinare i contorni'deila soffeÍet)?À. dall'imputato inflitta

alle persone offese.

Deve a questo punto osservarsi come, ai sensi dell'art. 2 dell'Accordo tra

Repubbiica lta.liana e Santa Sede, ratificato con L:. 12111985, 'e modificativo

del Concordat,c lateranense. alla Chiesa cattolica è riconosciuta dailo Stato

italiano la libertà di svolgere la.sua missione pastorale, educativa e caritativ4

di evangelizzazione e di santificazione. In particolare sono assicuratg tra

I'altro, le libertà di organz:zaàone,. di. pubblico esercizio del culto e del

ministero spirituale.

Cio detto, devr: tuttavia rammentarsi che anche la Chiesa cattolica è soggetta

in linea generale alla legge clella Repubblica italian4 ai sensi dell'art. 3 c.p. e

come si desume innanzitut,to dal riferimento alla rispettiva sowanità dei

contraenti (art l), nonché rial.richiamo ai.principi sanciti nella.Costituzione

(seconda premessa), contemrti nell'Accordo in parola,

Peraltro la Cor-te di Cassazircne ha già avuto modo.di chiarire che I'uso'delle

campane, regolamentato.dagli organi diocesani locali. (rispetto ai quali nel

dibattimento È: emersa la prevalenza della consuetudine e delle modalità



stabilite dal parroco, cfr le dichiarazioni dei sacerdoti Buscsni e Rrrsso) per
rientrarer nell'attività tutelata dall'accordo tra Stato e Chiesa catolica dwe.
wolgersi nei limiti dell,attività connessa al culto.

Deve essere infatti chúarito che la stipulazione del Concordato non ha awto.

I'effetto 'di una rinurrcia tacita da parte dello. Stato alla tutela dei beúi giuridici

primari, quale' per esrnpio, il diritto alla salute preveduto dall'art: 32 Cost..
Ne coftrcgue che nLon può invocarsi fart. z Accordo in parol4 ne
l'applicaiione di regoramenti ecclesiastici locali, quarora le campane siano
utiliT'ats: in tempi e con modalità non attinenti all'esercizio del culto (Cass.

sez. r 3261/94 Floris). Ner caso di specie peraltro il riferimento alla
consuetudine non appiare pertinente, dato che, come detto, solo alla fine del
1992 vennero installati il meccanismo elettronico e il surrogato di orologio e
la campaura originarial fu sostituita con altre più grandi e divenamente.

collocate.

Va rilevato che nella r$entenza citata la Corte di Cassazione ha enunciato i
principi sopra riportatir, proprio con riferimento alla violazione dell'art. ó59

c.p. @mrnessa da un piuîoco.che;.di grorno e di none ogni quarto d'ora"

eccedendo i limiti di tolleranza acustic4 suonava le campane, alle quali aveva

applicato un orologio erlettrico.

Alla luce di quanto esposto, dwe dunque ritenersi che, quarora,le campane

siano utilizzate in tempi e con modalita non attinenti all'esercizio del culto,

non è possibile invocare a discolpa il più volte citato art. 2 dell'Accsrdo tra

stato e clúes4 ne la pr,evisione di regolamenti ecclesiastici locali.

In altri termini, deve essere ritenuto come esorbitante il limite dell,attinenza al

culto quellhso che, o per la frequenz4 owero per la potenzialità offensiva



del suono, oppure ancora per la scelta degli orari, leda un diritto

costituzionalmente garantito di ciascun consociato (nella specie, alla salute).

Ne puo essere ritenuto esimente il fatto che I'imputato fosse in possesso di

tutte le aùtonzzazloni del caso: è chiaro infatti che la contrawenzione in

esame puo anche essere commessa nello svolgimento di un'attività legrttima

sotto ii profiLio amministrativo (o addirittura in se e per se lecita, Cass.

L47181/79). Nell'accertamento della sussistenza del reato, deve essere

valutata unicamente ia idoneità della condotta a creare il pericolo di disturbo

(Cass. sez. I 18"3. 1994, Graziott i) .

Alla luce di quanto sino a qui esposto deve ritenersi integrato il fatto

antigiuridico ill prevenuto ascritto in rubrica al capo A).

fuguardo poi aÌl'eiemento psicoiogico del reato deve opinarsi che ii Saita si

rendesse pienLamente conto del disturbo che le campane della chiesa deile

Anime sante del Purgatorio recavano al vicinato e che tale consap evolezza

egli avesse si:n dal momento in cui queste vennero collocate o quantomeno

daila prima voita in cui furono utilízzate.

ciò è dei turto plausibile, dato che le tre campane, della ragguardevole

capacità sonora (si vedano le dimensioni delle stesse nelle fotografie

contenute nel fascicolo pr:r il dibattimento), vennero coilocate (non si è

capito invero il perche) a br:evissima distanza dalle abitazioni circostanti e aila

stessa altezza di queste.

Risulta difficile credere che I'imputato non si rendesse conto del gravissimo

disturbo che esse avrebbero arrecato alla popolazione deila zona e che

comunque non se ne sia aureduto sin dalle prime scÍrmpanate.

Tuttavia, anche non volendo accedere all'opinione ora esposta, deve

comunque ritr:nersi che ii lSaita sia venuto a conoscenza deila situazione di
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gr&v€, disagio già con la visita di benvenuto dallo stesso fan4 intorno al

luglio' del 1993, ai coniugi Garacca-Sagona (visita riferita dalla Sagona e

confermata dall'irnputato) appena insediatisi nella loro nuova cas4

prospriciente la chiesa e che avesse comunque awto piena contezza óella

vicenda in epoca prossima al 6.10.1993, data della petizione (quella in un

primcl tempo sottoscritta anche dal sagrestano) indirizzat4 oltre che al

Vescrcvo di Piaz.a Armerina (nella cui Diocesi ricade Niscemi), anche al

Saita^, in qualità di parroco della chiesa delie Anime sante del Purgatorio.

Noncrstante la pir:na consapevolena. del disturbo arrecato, il prevenuto

contirnuo tuttavia a suonare le campane, come se niente fosse, sino

ail'enússione, nel c,orso di un giudizio civile, dell'ordinanza di cui al capo B)

della rubrica.

L'atteggiamento psicologico sopra descritto, lungi dall'essere inquadrabile

deile ipotesi di negiigenz4 imprudenza o imperizia dell'art. 43 c.p., assume,

secondo gii schemi conosciuti dalla scienza penalistica, la definizione di dolo

dirett,o (meglio defto di secondo grado).

Com,e è noto tale forma di dolo sussiste in ogni caso in cui I'agente, pur

rappresentandosi che la condotta cagionerà certamente I'evento, tuttavia

uguarlmente agisc,e (esempio di scuola di tale forma di dolo e il fatto

verificatosi nel 1875 in Germania: Tizio, per lucrare il premio

dell'assicura'ione, fa esplodere un proprio battello, pur rendendosi

piena,mente conto che cio awebbe determinato la morte dell'equipaggio).

Ed inLfatti non puo residuare dubbio alcuno in ordine al fatto che il Saita abbia

posto in essere una condotta cosciente e volontari4 in relazione alla quale il

verificarsi dell'eve:nto (sia in senso giuridico, trattandosi di reato di pericolo,

sia in senso naturalistico, in quanto I'interesse tutelato è stato effettivamente



leso), pur non costituendo lo scopo dell'azione, è stato tuttavia con ceÍ,tezza

accettato.

Saita Nunzio deve essere quindi dichiarato responsabile del reato ailo stesso

ascritto al czrpo A) della rubrica.

2. ln ordine poi al capo Iì) della imput azione, deve rilevarsi come. nel corso

di un causa civile introdotta da alcuni cittadini niscemesi.(tra i quali anche le

parti civili e la teste Mangiapane Carmela) nei confronti della chiesa delle

Anime sante del Purgatorio ed.avente ad oggetto,,genericamente parlando, il

disrurbo prodotto dalle campane in questione,. il vice pretore di Niscemi, in

data 22.7.1994, emetteva una ordinanza (comunicata il successivo giorno 27

luglio) con la quale disp,cneva la disattivazione del congegno surrogato di

orologio e prroibiva I'uso dal lunedì al venerdì delle campane, ad eccezione di

quella media, che doveva essere utrltzzata solo per I'annuncio deile funzioni

reiigiose e de:Il'Ange lus.

La teste Sagona Rocca ha tuttavia dichiarato che nel corso della settimana,

anche successivamente all'ordinanz a de qua, veniva quotirdianamente

uttlizzata pure la campana piu grande e per giunta non sempre in relazione

allo svolgimento di funzioni religiose.

La teste, che, dalle finestre deila propria abitazione (separata dalla canonica

dalla via Colombo, ampia sei metri circa) poteva perfino distinguere il

movimento del batacchio, nel corso deil'esame svoltosi all'udienza del

14.r0.1994, ha ricordat,o specificatamente alcuni episodi integranti la

violazione dell'ordinanza in questione. Tra questi deve essere ricordato, per

l'effetto aitarnente lesivo che ebbe sulla teste stessa, quello del cd Cristo

esposto (più propriamente le Quarantbre), svoltosi nel marzo del 1995. in

Wr



epoca pasquale. Per tre giorni consecutivi, dalle ore 7.00 alle 22.00, ogru 5

minuti, venne battuto con la campana media un rintocco a lutto.

Inoltre la Sagona ha dichiarato che nell'annuncio della Messa en utilizzata

pure la camp,ana piu grande, che batteva tre serie di nove colpi ciascun4 cui

si aggiungeva un numero (xescente di rintocchi con la più piccola.

Del medesimo tenore le dichiarazioni sul punto rese dall'altra parte civiie,

Garracca Gaetano, e dalla teste Mangiapane, la quale, oltre a ricordare

I'episodio delle Quarant'ore, ha aggiunto che, anche successivamente

all'ordinanz4 la campna... era flionata diverse volte, a tal punto da non

capire il motivo del suono.

Per glunta la violaeioner dell'ordinanza pretorile viene confermata dal

contenuto di un documenÉo proveniente dallo stesso imputato (lettera del

10 1l 1994, lòrse inviata aJ CTU Cammarat4 prodotta dalle parti civiii, ai n.

l0 dell'elenco), dal quale risulta che due (e dunque non solo la media) erano

le campane utilizzate nelle serie di rintocchi (testuarmente: 7+l; 7-r); /-J,

cioè sette colpi più gravi e 1,2,3 piu acuti) e che vi erano anche fltotuÍe

occasionali, come l'anftu,nzio di morte (i testi hanno riferito sino a 99

rintocchi) e dopo la messa esequiale (l'imputato dichiara:) suono a mone per

la duratq di un mirruto cirea.Il fatto che venissero suonate le campane anche

dopo la funzione funebre è stato inoltre confermato da pasquale Buscemi,

vice parroco (peraltro am(nesso come teste a discolp4 su richiesta della

difesa dell'imputato).

Appare pertanto provato che il prevenuto ha piu volte violato il

prowedimento in questionre, dato -deve ritenersi- per ragioni di giustizia e di

ordine pubblico.
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In ordine aila possibilità di sussumere la fattispecie astratta entro.lo schema

dell'art.650 c.p. (invero ritenuta almeno sin da Cass. sez. VI.Z}.I 1978),

deve ricordarsi come oggetto specifico della norma in esame è I'interesse

concernente:Ia polizia di sicurezza, strettamente correlata all'ordine pubblico,

inteso in senso generico. La condotta, per raggiungere la sogiia di rilevanza

penale, de're inoltre c,onsistere nell'inosservanza di un prowedimento

ìegalmente ,Cato per le ra.gioni indicate nell'art. 650 c.p., tra le quali appunto

quelle di giustizia e di ordine pubblico (Cass. sez. I 193524193).

Nel caso di specie peraltro, dato che il fatto, così come è stato accertato in

dibattimento, ha coinvolto un numero imprecisabile e per giunta variabile di

persone, che costituisce una parte numericamente non irrilevante della

cittadinanza di Niscemi (la Parrocchia delle Anime sante del Purgatorio si

trova nel centro storico), non è possibiie ritenere che il prowedimento in

questione tutelasse unicamente un interesse singulare, proprio cioè dei soii

individui chLe partecipavimo ai grudizio civrle. Deve bensi concludersi che

esso in realtà ndondasse, sia pure indirettamente, a vantaggio di un interesse

coilettivo e che fosse dato per ragioni di ordine pubbiico, cioè per tutelare la

quiete e la tranquillità pullblica, oitre che di giustizia.

Per tutto quanto esposto, Saita Nunzio deve essere dunque dichiarato

responsabile del reato a h:i in rubrica ascritto al capo B).

3. L'imputato inoltre si è reso responsabile anche del fatto imputatogii al

capo C).

Dali'istruzione dibattimentale e infatti emerso che ii Saita non prowide mai

ad uniforma.re il suono deile campane alla normativa vigente, in oftemperanza

al prowedimento del Comrrussario Straordinario del Comune di Niscemi

10021194. l\essun inten,ento venne dai prevenuto effettuato a tale scoDo



sulle campane in questione (si vedano ad esempio i risultati della CTU

dell'ing. Cammarata, sui rilievir fonometrici del 4.10.1994)' ne il Saita ha

fornito una prova di segno opposto, che potesse diversamente orientare la

valutazione del Prrgtore;

Il Commissario Straordinario, cnnclusa la premessa al prowedimento citato,

si esprimeva nei sieguenti termini: si invita la S.V. ad uniformorc il suono

delle campane eilla normatwa vigente. Tutto ciò riveste carattere di

urgenza.

La formulazione sopra riportata chiaramente rappresenta una dizione cortese

ed elegante per imporre un obbligo, giacché l'inwto altro non è se non una

forma edulcorata dell'ordine di adeguare (e per giunta con urgenza) le

emissioni sonore alla normativar vigente.

pertanto I'atto arnministrativo in questione, manifestando la volontà della

P.A., deve essere classificato cr)me appartenere al genere dei prowedimenti.

4. Accertata la responsabitità del prevenuto in relazione alle imputazioni di

cui alla rubrica, deve procedersii alla determinazione della pena.

Va innanzitutto ritenuta I'applicabilità della disciplina della continuazione

criminosa fra i reati commessi dal Saita ciascuno di essi costituendo ii

singolo elemento di una trama comune, come si dezume dalla omogeneità dei

rispettivi beni gfuridici offesi, nonché dalla vicinanza temporale delle

condotte e la comune finalità delle stesse. Cio detto, deve determinarsi il

reato più grave, che, sia in astratto, sia in concreto (per tutto quanto

esposto), deve essere individuato in quello prevenuto dall'art. ó59 c.p..

Fatta tale premess4 va ossewato che il fatto di cui al capo A), per i contorni

emersi nel oorso dell'istruzrone dibattimentale, risulta essere

straordinariamente gfave, corne si deduce dalla notevole durata (pluriennale)
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della condotta tipica e dalla conseguente gravità del danno arrecato al bene

grundico protetto dail'art. 659 c.p..

Per quanto riguarda poi I'elemento psicologico, a quanto osservato sopra

deve aggiungersi che I'intensità del dolo accertata in dibattimento e risultata

essere assai elevata. lrlon bisogna i:nfatti dimenticare che f imputato si ostino a

disturbare ii vicinato nonostante le ripetute e decise lamentele delle persone

offese e che mantenne la condrctta illecita persino dinarzi a situazioni

personali di alcune vittime particolarmente.

In proposito va innanzitutto riconJata la testimonianza di Quinci Ignazio, il

quale all'epoca dei fatti faceva ii turnista ed aveva particolare bisogno di

riposo. Tuttavia egli non poteva goderne, e neppure nel limitato periodo

(dalie 22.00 aile 7.0t1) durante quale le campane tacevano, quando in tale

orario svolgeva ia propria lavorativa. il Quinci doveva dunque riposare con

un concerto di campane ogni qurarto d'ora, proveniente da breve distanza

dalla propria abitazio;ne e da un'altÈzza dal suolo che ormai si conosce.

Va inoltre richiamato il fatto che Giarracca Gaetano, a causa

deil'impossibiiità di concentrarsi (effetto della insonnia prodotta dal suono

delle campane), dov,:tte chiudere il propno studio di ingegneria, dopo l0

anni di attività. Ed ancora: Marrgiapane Carmel4 che all'epoca dei fatti

abitava (come anche ii Giarracca r: la Sagona) dinanzi alle campane, oltre a

lamentare ii fatto, già; riferito, che le cadevano le moilette dalle mani quando

veniva sorpresa dai sr:oni sul balcc,ne (si rammenti che la citata rilevazione di

97,80 dB venne effettuata proprio neila abitazione della Mangiapane), ha

latto presente che a causa del disturbo essa era nervosa a tai punto da non

riuscire a parlare con i propri fig/i (i quali naturalmente non riuscivano a

studiare e si dovevano svegiiare. come tutto il vrcinato. all'ora stabilita



dall'imputerto). Inortre ra teste ha riferito che ner 1994 era incinta. Ner
dicembre rci quell'anno, trovandosi al 7o mese di gravidanza il medico le
prescrisse riposo a letto, m4 data la situazione, la stessa evidentemente non
riusciva a riposare.

La cosa \/enne fatta presente ben tre vorte al Saita dar marito delra
Mangiapane, Garnzzo (iaetano, il quale chiese per pieta e misericordia (si
noti, ad un sacerdote) che venisse rimitato il suono deile campane, ma ir
prevenuto non ritenne di esaudire la richiesta.

Infine è emerso dal dibarnimento che ii saita rimase incrollabile nella propria
determinazione criminal: anche di fronte afle funeste conseguenze che ir
suono delle campane avevano provocato su sagona Rocc4 la quaie futt,oggi
è sofferente' di sinùome ansioso depressiva con gyavi mantfestazioni psico
somatiche c{a prolungatÌ e contirinro stress acustico, come evidenziato dal
prof. Lo Menzo (citato come consulente tecnico daila Sagona stessa).
Tale diagn<lsi risulta c,onfermata dai certificati medici, provenienti da
strutture pulbbliche, acquiLsiti al fascicolo per il dibanimento ai sensi dell,art.
495 c.p.p. (si vedano i'n. 15, rg, rg, z0 defl,elenco prodotto daile parti
civili).

Anche qualora non si ritenga di condMdere le conclusioni del conzulente (il
quale diagnostica una maúafiia certamente o probabilmente insanabile, con
danno biolopfco residuo pari al 20yo), deve comunque valutarsi ii fatto che,
nonostante la Sagon4 conle sopra ricordato, versasse in condizioni di salute
miserande, I'irmputato non pose fine all'insulto sonoro. Al contrario il Saita
persevero ne,[a condotta, addirimrra violando i prowedimenti di cui ai capi
B) e C) della rubrica.
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Significativo riguardo alla intensità del dolo appare inoltre il fatto che il

prevenuto non accertto neppure di bonariamente comporTe la vicenda

campane, nonostante, i buoni uffici spesi da un mediatore ecclesiastico, tale

padre Giugno.

Per giunta l'imputato rifiuto anchr: il contributo in denaro offertogii per la

predisposizione di accorgimenti tecnici (la cui adozione venne disposta dal

Commissario straord;inario del Comune di Niscemi), dal Giarracca, ii quale

così sperava di risolvr:re il problema.

Non deve essere dimr:nticato inoltre che quelli riferiti sono solo gli effietti piu

gravi ed eclatanti della vicenda per la quale è processo, effetti che hanno

offirscato, ma non cefto sminuito, [a rilevanza dei danni piu lievi e diff:si, sui

quali non appare necessario sofferrnarsi.

Né puo essere infine trascurarto il fatto che il prevenuto, anche

successivamente al rr3ato, ha tenuto una condotta di ostinata ribellione aila

sanzione penale.

Non curandosi affatto del grave disturbo causato dail'uso delle campane,

l'imputato ha ripetutamente chiest,c nel corso del dibattimento la revoca del

sequestro preventivo deile stesse, senza tuttavia manifestare ia volontà di

adeguarne le emissioni alle norme'vigenti, anche di buon senso.

Peraltro, nei corso delle dir:hiarazioni spontanee rese ali'udienza

deil'1.2.1997, rl Saita, lungi dal dirnostrare pietà per ia sofferenza inflina alle

persone offese, ha confessato d:L non avere accolto, tempo addietro, la

richiesta delle odieme parti civrli di moderare il disturbo provocato daiie

campane, rispondendo loro: peÍ un singolo non potevo andare contro i

panocchiani che qvevano bisogrto delle campane per l'annuncio della

Messa.



Per tutto quanto esposto, e varutati i criteri preveduti dall,art. 133 c.p.,
questo pretore ritiene di dovere irrogare la pena per il reato più grave neila
misura massima (mesi tre di arresto, aft. 659 c.p.) e di doverla aumentare del
triplo ai sensi dell'art. gl c.p..

Alla decisione s€gue la condanna der prevenuto ar pagamento deile spese
proceszuali ai sensi dell'art 535 c.p.p..

5' L'imputato deve essere inoltre condannato ar risarcimento der danno patito
daile parti civili, ma poiché le prove acquisite in dibattimento, pur
evidenziando con ceftez,,a la sussistenza di un danno, non consentono ra
liquidazione dello stesso, questo pfetore, ai sensi deil,art. 53g c.p.p., ritiene
di doversi limitare a pronuntciare sentenza di condanna ganerica e a rimettere
le pani davanti al Gudice sivile.

Ya tuttavia riconosciuta a[e parti civili una prowisionale che,
prudenzialmente, deve esse.e contenuta in €. 3.000.000 a favore di Garracca
Gaetano e in I 5 000.000 a favore di Sagona Rocca.
Tale prowisiorrale è esecutirra per legge.

Riguardo alla c;ondanna ar r:isarcimento del danno va chiarito, quarora ve ne
sia bisogno, ch's 1sn può ass;olutamente avere effetto scriminante il frtto che
la costrueione ove le parti civili abitano sia stata realizatain violazione delle
norrne edilizie. In proposito deve rilevarsi innanzitutto che ii Garracca ha
dichiarato di avere presentat' istanza di condono, sur cui esito anche sotto il
profilo penare nLulla è dato sapere, in secondo ruogo va osservato che pure
I'imputato fece istanza di sanatoria di opere abusive realjzzatenella chiesa
deile Anime sa'te dei purgatorio (si veda la reiativa richiesta ar n. 14 dei
documenti acquisiti ar fascicoro per il dibattirnento a richiesta delre parti
civili).



Cio premesso, deve sopratfutto e'ridenziarsi che sia il bene gruridico tutelato

dall'art. 659 c.p. (l'ordine pubblico, sotîo le specie della pubblica tranquillità e

della quiete privata), cosi come il diritto di ciascun consociato alla saiute,

consacrato neil'art. :ì2 Cost. e offeso dalla violazione dell'articolo in parola

(Cass. sez. I L76652187); sono ch,iaramente insuscettibili di essere compressi.

a causa di una condotta illecita, del tipo di quella denunciat4 che sia stata in

precedenza posta in essere dalla vittima del reato.

L'imputato va infine, condannato alla rifusione deile spese di costituzione e

difesa sostenute da Giarracca Gaetano, che si liquidano in complessive f,.

5.338.170, di cui ! .658,638 per ispese" i .  1.390.000 per dir i t t i ;  ! :  3.290.000

per onorari, oltre IVA e CPA e alla rifusione delle spese sostenute da Sagona

Rocc4 che si liquidano in compllessive f. 6.889.300, di cui L. 626.300 per

spese, t. 1.608.000 per diritti, t. ,4.655.000 per onorari, oltre iVA e CPA.

6. Ai sensi dell'art. 240 co. I c.p. deve inoltre disporsi la confisca delle

campane in sequestro, atteso che, per quanto esposto sopra (ed in particolar

modo ai punti I e: 4), ad awiso di questo Pretore sussiste la concreta

preoccupazione che tali beni, qualora siano lasciati nella disponibilità

dell'imputato (ed invero -anche se I'osservazione risulta essere irriievante ai

fini che ci occupano- anche nella disponibilità di altri), vengano a costiruire

un incentivo per nuovamente commettere i reati per i .quaii è processo,

mantenendone viva I'idea e I'attrattiva nel prevenuto.

Non osta all'applicazione della misura in esame la previsione dei terzo conìma

dell'articolo in paroia, atteso che, come chiarito daila giurisprudenza, il

concefto di estraneità al reato dr:ve distinguerú dal concetto di estraneità al

processo penaie. Rro ritenersi infatti estraneo al reato soltanto colui che non



risulti avere awto collegamento alcuno, né diretto né indiretto, con la

conzumazione del reato (Cass.. sez. I6.l i.1995, Amadei).

Pqtanto 'il fatto che le campane appartengano alla chiesa delle Anime sante

del Purga'torio non risulta ostativo ai sensi della norma ciîata alla confisca

delle stesse" atteso che zussiste indubbiamente un collegamento (sia pure

assolutamrente lecito) tra quanto in sequestro e la chies4 te funzioni e le

attività de,lla quale le caunpane erano destinate ad annunciare.

7. Poiche appare ragionevole presumere e sper:ìre che la presente condann4

anche in consideraeione deil'awenuta confisca di quanto in sequestro,

costituirà remora idonea a distogliere il prevenuto dal commettere in futuro

nuovi reati, questo Pr,etore ritiene di potere concedere a Saita Nunzio la

sospensio;ne condizionale della pena.

8. Ai sensi dell'art. 464 co.3 c.p.p. deve essere revocato il decreto penaie di

condanna 373195, emesso dal Gudice per le indagini preliminare presso la

Pretura cirrcondariale di Caltagirone.

9. Dato il grave carico di lavoro che afligge I'Ufficio e la complessità delle

questioni trattate, ai serrsi deli'art. 544 c.p.p., va fissato in giorni 40 il termine

per il depclsito dei motlri della sentenza.

P Q.M.

IL PRETORE

visti gli anft. 533, 535 e 538 c.p.p.

DICHIARA

Saita Nunzio responsab,ile dei reati a lui in rubrica ascritti e, riuniti gli stessi

sotto il vincolo della continuazione, lo condanna alla pena di mesi nove di

Íuresto cia.scuno, oltre arl pagamento delle spese proceszuali.

Pena sosp,esa.



Condanna inoltre I'imputato al risarcimento dei danno subito dalle parti civili,

da liquidarsi in separato giudizio, e al pagamento di prowisionale,

prowisoriam,3nte esecutir,'a, pari a !. 3 000.000 a favore di Giarracca

Gaetano e a ll. 5.000.000 ar favore di Sagona Rocca;

condanna infine Saita Nunzio alla rifusione delle spese di costituzione e

difesa sosterrute da Garracca Gaetano, che liquida in complessive f.

5.338.170, oltre IVA e cPA e da Sagona Rocca, che liquida in complessive

f. 6.889 300, oltre IVA e CPA.

Ordina [a confisca di quanto in sequestro.

Revoca ii decreto penale di condanna 373195 emesso dal Gudice Der le

indagini prelirninari di Caltilgirone.

Riserva giorni 40 per il deprosito della motivazione

Niscemi, 8.3.1997

dott.


